
 

VADEMECUM PER LE VERIFICHE PRELIMINARI  

DA PARTE DELL’UFFICIO PER IL PROCESSO 

 

1) Regolarità del contraddittorio (clausola di chiusura generale per altri vizi del contraddittorio 

diversi da quelli tipizzati) 

2) Art. 102 cpc: litisconsorzio necessario, se sì, ordinare integrazione in termine perentorio; 

3) Art. 107 cpc: intervento terzo al quale la causa sia comune per ordine del Giudice; 

4) Art. 164 co. 2 cpc (vizi della vocatio con convenuto non costituito), co. 3 cpc (vizi della vocatio 

con convenuto costituito che li eccepisce), co. 5 cpc (vizi dell’editio con convenuto non 

costituito) e co. 6 cpc (vizi dell’editio con convenuto costituito che li eccepisce): 

5) Art. 167 co. 2 cpc (nullità domanda riconvenzionale perché omesso o incerto oggetto o titolo) 

e co. 3 cpc (chiamata in causa del terzo ad opera del convenuto); 

6) Art. 171 co. 3 cpc: declaratoria di contumacia del convenuto/terzo chiamato; 

7) Art. 182 cpc: mancanza o vizio della procura alle liti ovvero difetto di potere di 

rappresentanza/assistenza/autorizzazione; 

8) Art. 269 co. 2 cpc: autorizzazione alla chiamata in causa del terzo da parte del convenuto; 

9) Artt. 291 e 292 cpc: vizio che importa nullità della notificazione e termine perentorio per 

rinnovarla; notificazione di atti al contumace; 

10) Indicare le questioni rilevabili di ufficio: 

11) Condizioni di procedibilità (mediazione/invio dell’invito alla stipula della convenzione d 

negoziazione assistita) 

12) Condizioni per mutare rito in semplificato. 

  



 

Il Giudice designato,  

letti gli atti introduttivi, visti i documenti, svolte le verifiche preliminari con l’ausilio 

dell’Ufficio per il processo assegnato, rileva che: 

1) sussiste litisconsorzio necessario con ____, per l’effetto, assegna a parte attrice termine 

perentorio sino al ____ per inoltrare l’atto di chiamata del terzo a pena, in difetto, di 

estinzione del processo ex art. 307 cpc; 

2) l’istanza del convenuto diretta a ordinarsi ex art. 107 cpc l’intervento del terzo 

___________ al quale la causa sia comune deve essere accolta, in quanto__________; 

per l’effetto, assegna termine a _________ sino al ___ per inoltrare la notificazione 

dell’atto di citazione del terzo nel rispetto dei termini liberi a comparire; 

3) il convenuto si è costituito e difeso nel merito e il contraddittorio si è regolarmente 

instaurato tra le parti; 

3a) il convenuto non si è costituito, l’atto di citazione non presenta vizi, sussistono i termini 

liberi a comparire, per l’effetto si dichiara la contumacia di _____;  

3b) il convenuto non si è costituito, sussistono i seguenti vizi della vocatio in jus 

(_________), per l’effetto, letto l’art. 164 co. 2 cpc, rileva di ufficio la nullità della 

citazione e assegna termine all’attore sino al ____________ per rinnovare l’atto di 

citazione con notificazione nel termine perentorio del ___, a pena di estinzione del 

presente processo;  

3c) il convenuto non si è costituito, sussistono i seguenti vizi della editio actionis 

(_________), per l’effetto, letto l’art. 164 co. 4 cpc, rileva di ufficio la nullità della 

citazione e assegna termine all’attore sino al ____________ per rinnovare l’atto di 

citazione con notificazione nel termine perentorio del ___;  

3d) il convenuto si è costituito, sussistono i seguenti vizi della vocatio in jus (_________), 

eccepiti dal convenuto, per l’effetto, letto l’art. 164 co. 3 cpc, fissa nuova udinza nel 

rispetto dei termini; 

3e) il convenuto si è costituito, sussistono i seguenti vizi della editio actionis (_________), 

eccepiti dal convenuto, per l’effetto, letto l’art. 164 co. 5 cpc, dichiara la nullità della 

citazione e assegna termine per il deposito della memoria integrativa; 

4) la domanda riconvenzionale svolta dal convenuto risulta nulla ex art. 167 co. 2 cpc, 

perché risulta omesso o assolutamente incerto l’oggetto o il titolo, per l’effetto, assegna 

al convenuto il termine perentorio sino al __________ per integrare la domanda 

riconvenzionale;   

5) l’istanza svolta dal convenuto, diretta ad essere autorizzato a chiamare il terzo ______ 

in causa è tempestiva e ammissibile e deve essere accolta; per l’effetto, assegna termine 

al Convenuto sino al __________ per inoltrare la notificazione dell’atto di citazione del 

terzo nel rispetto dei termini liberi a comparire; 

6) sussiste il seguente vizio del potere di rappresentanza sostanziale/processuale della parte 

____________i; per l’effetto, assegna alla parte _________ termine sino al _____-_ per 

depositare idonea integrazione del potere di rappresentanza processuale/sostanziale; 

7) si rileva di ufficio la questione:  

- della possibile incompetenza per valore/territoriale inderogabile del 

Tribunale di Milano come adito, in quanto_______; 

- che appare trattarsi di controversia relativa a contratto concluso con 

consumatore,  

- altro 

invitandosi sin d’ora le parti a prendere posizione nelle memorie istruttorie sulla questione 

rilevata di ufficio;   

8) la condizione di procedibilità risulta assolta/non risulta assolta, per l’effetto invita le 

parti a prendere posizione nelle memorie istruttorie, invitandole a valutare, ove 



 

aderiscano al rilievo del Giudice, di dare subito corso nelle more al procedimento di 

mediazione/negoziazione assistitaii; 

9) appaiono sussistere le condizioni per mutare il rito nel procedimento semplificato; 

per l’effetto,  

letto l’art. 171bis cpc 

differisce 

la data della prima udienza ex art. 183 cpc già fissata dall’attore al giorno  

_______ in presenza, 
avvertendo le parti che i termini per memorie integrative ex art. 171ter cpc decorrono a ritroso 

da tale udienza, come differita dal giudice. 

Si comunichi 

il Giudice 

dott.ssa Ilaria Gentile 

 
 

i Ad esempio, quando è parte un condominio occorre evidenza della delibera dell’assemblea condominiale di 
autorizzazione a proporre la causa o costituirsi per difendersi; quando è parte un fallimento o un amministrato 
di sostegno/interdetto/inabilitato occorre autorizzazione del GD ovvero del GT; 
ii condizione di procedibilità per cause aventi ad oggetto domande di condanna sino a € 50.000,00, eccetto quelle 
introdotte con ricorso monitorio e quelle riguardanti contratti conclusi con consumatori. 


